
1

L’ECCELLENZA PER TUTTI

Cari lettori,
negli ultimi mesi, il nostro Ospedale è stato protagonista di un’importante novità: 
dopo circa tre anni, il Dott. Daniele Piacentini ha lasciato la Direzione Generale 
dell’Ospedale “passando il testimone” all’Ing. Giovanni Arcuri, nominato nuovo 
Direttore Generale dell’Ospedale Isola Tiberina – Gemelli Isola dal Consiglio di 
Amministrazione di Gemelli Isola Società Benefit S.p.A, nella seduta del 16 luglio.
Il Dott. Piacentini, recentemente nominato Direttore Generale del Policlinico 
Universitario Agostino Gemelli IRCCS, continuerà a ricoprire l’incarico di 
Amministratore Delegato di Gemelli Isola, garantendo così la continuità strategica 
del progetto di rilancio avviato nel 2022.
L’Ing. Arcuri è un professionista di comprovata esperienza nella gestione di 
strutture sanitarie di medio grandi dimensioni, che ha ricoperto incarichi di rilievo 
in ambito sia pubblico sia privato, distinguendosi per capacità manageriali e 
orientamento all’innovazione. La sua nomina rappresenta un segno di continuità 
nel percorso di consolidamento e sviluppo dell’Ospedale Isola Tiberina – Gemelli 
Isola, struttura che affonda le proprie radici nella lunga storia assistenziale 
dell’Isola Tiberina e che oggi si distingue come polo sanitario di eccellenza, aperto 
all’innovazione clinica e alla centralità del paziente. Ed è proprio proseguendo il 
suo percorso di crescita, che l’Ospedale ha di recente raggiunto nuove significative 
tappe: si è infatti da poco conclusa la fase uno dell’opera di rinnovamento e 
ristrutturazione del Reparto Maternità, che quest’anno celebra 50 anni dalla sua 
fondazione. Segna un importante traguardo anche il Centro di Diagnostica per 
Immagini Avanzato “Fondazione Roma” che a un anno dalla sua inaugurazione ha 
già superato le 17 mila prestazioni, parte delle quali sono state rivolte a pazienti 
fragili nell’ambito del Progetto San Bartolomeo. Nuove sfide ci attendono per il 
futuro ma soprattutto nuovi traguardi, con l’unico obiettivo di rendere l’Ospedale 
Isola Tiberina un centro di riferimento per la tutta la cittadinanza romana e non 
solo, rispondendo in maniera sempre più pronta e integrale ai bisogni di ogni 
paziente.

Paolo Nusiner, Presidente
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Una medicina sempre più umana e centrata sulla perso-
na. 
È questo l’impegno che l’Ospedale Isola Tiberina – Gemel-
li Isola ha voluto rinnovare prendendo parte, in collabora-
zione con la Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti, alla XXIV 
Giornata del Sollievo.
È stata una giornata densa di appuntamenti, che si è 
aperta con la celebrazione della Santa Messa presso la 
Chiesa di San Giovanni Calibita, presieduta da Mons. An-
drea Manto, Vicario Episcopale per la Pastorale Sanitaria 
della Diocesi di Roma.
Nel corso della mattinata, in Piazza San Bartolomeo, si è 
tenuta l’esibizione della Banda musicale dell’Arma dei Ca-
rabinieri, che ha regalato un momento di intensa parteci-
pazione alla comunità ospedaliera e cittadina. Il momen-
to musicale è poi continuato nel Chiostro della Fontana 

dell’Ospedale con una performance artistica di Rita Forte.
A seguire, nell’Aula Magna dell’Ospedale, si è svolto un 
momento di testimonianze e riflessioni sul valore delle 
cure palliative. 
L’incontro, moderato da Maria Antonietta Gambacorta, 
Direttrice della Radioterapia Oncologica del Policlinico 
Universitario A. Gemelli IRCCS, ha avuto il saluto istitu-
zionale di Sergio Alfieri, Direttore Area Clinico-Scientifica 
dell’Ospedale, di Vincenzo Morgante, Presidente della 
Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti, e dell’Assessore all’In-
clusione Sociale e ai Servizi alla Persona della Regione La-
zio, Massimiliano Maselli.
Significative anche le testimonianze di Francesca Dane-
se, Portavoce del Forum Terzo Settore Lazio, di Tonino 
Cantelmi, Presidente della Sezione di Roma dell’Asso-
ciazione Medici Cattolici Italiani e di Padre Vittorio Trani, 

In EVIDENZA

Promossa dalla Conferenza delle Regioni e delle Provin-
ce Autonome, dal Ministero della Salute e dalla Fonda-
zione Nazionale Gigi Ghirotti, la Giornata del Sollievo si è 
celebrata quest’anno domenica 25 maggio.
La Fondazione Ghirotti – che nel 2025 celebra il 50° anni-
versario dalla sua nascita – è da sempre impegnata nella 
promozione di una medicina dal volto umano, rispettosa 
della dignità del paziente e vicina alle persone affette da 
malattie oncologiche e alle loro famiglie.
Numerose le realtà che hanno aderito alla Giornata: gli 
Uffici CEI per la pastorale della salute e per l’educazio-
ne, Federsanità, l’Associazione Medici Cattolici Italiani, 
l’Associazione Religiosa Istituti Sociosanitari, il Forum 
del Terzo Settore Lazio, le principali Federazioni e Ordini 
professionali sanitari (FNOMCeO, FIMMG, FNOPI, FEDER-
FARMA, FOFI) e società scientifiche come SICP e SIAARTI.
La Giornata del Sollievo non si propone come opposizio-
ne al dolore, ma come affermazione del diritto al sollie-
vo: un principio che si concretizza attraverso l’umanizza-
zione delle cure e la valorizzazione della relazione con 
il paziente. Nel corso degli anni, il significato di questa 
ricorrenza si è ampliato, abbracciando tutte le condizioni 
di malattia e sofferenza, e promuovendo una nuova alle-
anza tra istituzioni, operatori sanitari e cittadini.

IL VALORE DELL’INIZIATIVA

GIORNATA NAZIONALE DEL SOLLIEVO  
ALL’OSPEDALE ISOLA TIBERINA
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cappellano dell’Istituto Penitenziario “Regina Coeli”.
Ha concluso l’evento Vincenzo Valentini, Direttore del 
Centro di Eccellenza in Oncologia Radioterapica, Medica 

e Diagnostica per Immagini, con un intervento dal titolo 
“L’arte che cura”, dedicato al valore terapeutico dell’uma-
nizzazione della cura.

In EVIDENZA In EVIDENZA

Si è conclusa con successo nel mese di luglio la prima fase 
dei lavori della nuova Ostetricia, che ha portato all’attiva-
zione di 18 posti letto all’interno del Servizio Sani-
tario Nazionale. Un passo avanti concre-
to, che segna una tappa significativa 
nel processo di rinnovamento de-
gli spazi e dei percorsi assisten-
ziali dell’area materno-infan-
tile a cinquant’anni dalla 
fondazione del Reparto di 
Maternità dell’Ospedale 
Isola Tiberina. I nuovi am-
bienti, completamente 
riqualificati, offrono mag-

giore comfort, funzionalità e 
attenzione alla dimensione 
umana della cura, con came-
re luminose, spazi accoglienti 
e soluzioni pensate per ac-
compagnare con serenità il 
momento della nascita. L’in-
tervento si inserisce in una 
visione più ampia di innova-
zione e miglioramento conti-
nuo, che guarda alla qualità 

dell’esperienza delle pazienti e delle professioniste e 
dei professionisti che operano ogni giorno nel reparto. 

La ristrutturazione del nuovo Reparto di Ostetricia è 
attualmente in corso e prosegue con le fasi 

successive del progetto, la cui conclusio-
ne è prevista per novembre 2025. Al 

termine, il reparto offrirà spazi an-
cora più moderni e servizi poten-

ziati, a beneficio delle mamme, 
dei neonati e delle famiglie 
che scelgono il nostro Ospe-
dale per vivere con serenità 
e sicurezza uno dei momenti 
più importanti della vita.

REPARTO MATERNITÀ: CONCLUSA LA FASE UNO 
DEL PROGETTO DI RINNOVAMENTO 

>
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L’Ospedale in MOVIMENTO

Dal 1° luglio, Daniele Piacentini ha la-
sciato la Direzione Generale dell’Ospe-
dale Isola Tiberina - Gemelli Isola per as-
sumere l’incarico di Direttore Generale 
della Fondazione Policlinico Universita-
rio Agostino Gemelli IRCCS. «È una sfida 
importante, che accolgo con gratitudine 
e senso di responsabilità, consapevole 
di quanto questa nomina sia anche il 
riconoscimento del lavoro straordinario 
che insieme a tutti voi abbiamo portato 
avanti in questi anni all’Ospedale Isola 
Tiberina» ha sottolineato Piacentini nel 
suo saluto al personale dell’Isola.
Il progetto di rilancio dell’Ospedale è 
iniziato il 1° luglio 2022, con la richie-
sta della voltura dell’accreditamento 
alla Regione e la rinegoziazione di tut-
ti i contratti di lavoro per assicurare la 
piena continuità occupazionale a tutto 
il personale. Formalmente tutto ha poi 
preso avvio il 1° settembre 2022, con un 
processo di trasformazione progressi-
va dell’Ospedale partendo dal piano -1, 
per arrivare all’Ostetricia - luogo simbo-
lo - passando per il Pronto Soccorso. Il 
tutto è stato realizzato incrementando 

in modo significativo il numero di prestazioni a beneficio dei pazienti ed 
assicurando la sostenibilità economica, rendendo il motto dell’Ospedale 
’Eccellenza per tutti’ qualcosa di concreto e tangibile.
Con questo cambio di Direzione, l’importante cammino intrapreso non 
rallenta, ma si rafforza: è stato deciso, infatti, che Daniele Piacentini ri-
marrà nel ruolo di Amministratore Delegato dell’Ospedale per assicurare 
continuità al progetto di rilancio.
«Nel mio nuovo ruolo di Direttore Generale della Fondazione Policlinico 
Gemelli avrò a cuore il successo dell’Ospedale Isola Tiberina – ha prose-
guito Piacentini - e assicurerò ancora maggiori sinergie tra le due struttu-
re, elemento che ha contribuito ai risultati positivi avuti in questi anni».
Tutta la comunità professionale dell’Ospedale ringrazia ancora una volta 
Daniele Piacentini per aver guidato con impegno e dedizione l’Ospedale 
Isola Tiberina nel suo progetto di rilancio e rivolge al nuovo Direttore 
Generale, Giovanni Arcuri, i migliori auguri per l’incarico appena assunto, 
affinché il percorso di crescita della Struttura possa continuare all’inse-
gna dell’eccellenza e dell’attenzione alla persona.

Il Consiglio di Amministrazione di Gemelli 
Isola Società Benefit S.p.A. nella seduta del  
16 luglio 2025, ha nominato l’Ing. Giovanni Ar-
curi nuovo Direttore Generale dell’Ospedale Isola 
Tiberina – Gemelli Isola.
L’Ing. Giovanni Arcuri, 52 anni, è un professionista con 
un’esperienza di oltre 20 anni nel settore sanitario, una solida forma-
zione in ingegneria biomedica e un percorso che coniuga competenze 
tecniche, visione strategica e capacità gestionali. Nel corso degli anni 
ha ricoperto incarichi di crescente responsabilità in alcune tra le più im-
portanti realtà sanitarie del Paese, prima in diverse ASL dell’Emilia Ro-
magna e poi alla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli.
Accanto all’attività manageriale, ha affiancato una costante attività di 
formazione e ricerca, collaborando con università e istituzioni scienti-
fiche. La sua visione coniuga attenzione alla persona, efficienza gestio-
nale e capacità di integrare il potenziale delle nuove tecnologie all’inter-
no di una sanità sempre più vicina ai bisogni dei cittadini.
La sua nomina a Direttore Generale dell’Ospedale Isola Tiberina ha 
come obiettivo quello di proseguire il percorso di rilancio e innovazio-
ne della Struttura, valorizzandone l’identità storica e potenziandone il 
ruolo all’interno del sistema sanitario romano e nazionale.

Il nuovo Direttore Generale

“PASSAGGIO DI TESTIMONE” 
PER LA DIREZIONE DELL’OSPEDALE
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Il Centro di Diagnostica per Immagini Avanzato (CeDIA) 
dell’Ospedale Isola Tiberina compie un anno. Inaugurato 
nel marzo 2024, il Centro dispone di una serie di apparec-
chiature di ultima generazione con intelligenza artificiale, 
acquisite grazie al contributo di Fondazione Roma: una 
RM da 3Testa, una RM da 1.5 Tesla ed una TC 128 strati.
Grazie a queste apparecchiature, è possibile automatizza-
re le attività cliniche e operative più complesse, catalizzan-
do tutta l’attenzione verso ciò che conta di più, ovvero i pa-
zienti. La preparazione dei pazienti avviene in meno di un 
minuto e basta un solo clic per avviare gli esami. Questo 
consente una riduzione del tempo di change-over tra gli 
esami fino al 30%. Inoltre è possibile eseguire esami ultra 
veloci con una riduzione dei tempi di scansioni RM fino al 
50% mantenendo però la qualità dell’immagine pressoché 
invariata. Questo consente nei pazienti fragili o poco colla-
boranti di completare gli esami di routine in soli 5 minuti.
Nel primo anno di attività del CeDIA (aprile 2024-marzo 
2025) sono state effettuate in totale circa 17 mila presta-
zioni, di cui 4.715 sulla RM 3T, 4.402 sulla RM 1.5T e 7.798 
TC. Circa il 15% di queste prestazioni sono state eseguite 
nell’ambito del Progetto San Bartolomeo, rivolto a pazienti 
che non hanno la possibilità di accedere alle prestazioni 
sanitarie o comunque a pazienti fragili. A 
marzo 2025 il CeDIA si è arricchito 
inoltre di un nuovo mammogra-
fo - acquisito sempre grazie 
al contributo di Fondazio-
ne Roma – che nei primi 
tre mesi di attività ha 
eseguito oltre 1.000 
prestazioni.
Questo mammo-
grafo dotato di tec-
nologia allo stato 

dell’arte, consente di eseguire, oltre agli esami 2D e 3D con 
tomosintesi, anche esami dopo somministrazione di MDC 
iodato endovena (CEM), velocizzando i tempi di diagnosi 
in caso di piccole lesioni di dubbio significato senza dover 
ricorrere alla RM mammaria.  Inoltre è possibile eseguire 
biopsie mirate delle lesioni identificate dopo la sommi-
nistrazione del MDC garantendo una diagnosi istologica 
(bioCEM). Tra gli obiettivi per i prossimi mesi vi è quello 
di iniziare anche il trattamento dei piccoli tumori mam-
mari con la crioterapia, una procedura mininvasiva per il 
trattamento loco-regionale di lesioni mammarie (<1,5 cm) 
che utilizza temperature estremamente basse (-190°) per 
determinare necrosi cellulare e può essere alternativa alla 
chirurgia in casi selezionati. Questo assicura alla paziente 
una migliore qualità di vita, migliori risultati cosmetici e un 
minor impatto psicologico. Grazie alla tecnologia installa-
ta il CeDIA è diventato Reference Site Europeo di Philips Me-
dical System. Inoltre, in collaborazione con Bracco, è stato 
effettuato il  primo studio italiano su un nuovo mezzo di 
contrasto per RM in Senologia. Alta tecnologia ma anche 
grande attenzione al livello di accoglienza del paziente. In 
quest’ottica è nato il progetto Caring Trees che si basa su 
una serie di interventi di ridecorazione degli ambienti e 

di valorizzazione delle ricchezze archeologiche 
custodite nell’Ospedale, finalizzati a una 

riconfigurazione, in chiave distraen-
te, dell’esperienza dei pazienti. In 

particolare, nell’area TC e RM 
sono stati posizionati diffu-

sori di aromi biologici e di 
suoni della natura, per 
favorire il rilassamento e 
il benessere dei pazien-
ti durante la procedura 
diagnostica.

Tecnologia e INNOVAZIONE
CeDIA: IL PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ
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L’11 luglio 2025 segna una data importante per l’équipe 
di Urologia  dell’Ospedale Isola Tiberina  - Gemelli Isola: 
è ufficialmente iniziato il nuovo programma di chirur-
gia robotica con l’innovativa piattaforma Hugo™ RAS di 
Medtronic Robotic-Assisted Surgery. Sono state eseguite 
con successo due prostatectomie radicali robotiche per 
tumore della prostata, aprendo così una nuova fase nella 
gestione chirurgica dei pazienti urologici, basata su pre-
cisione, controllo e tecnologia avanzata.
Il sistema Hugo™ RAS rappresenta una svolta nel pano-
rama internazionale della chirurgia robotica: si tratta 
infatti di una piattaforma modulare, versatile e digitale, 
integrata con intelligenza artificiale, e progettata per mi-
gliorare l’ergonomia del chirurgo, ottimizzando l’espe-
rienza intraoperatoria e offrendo al contempo massima 
precisione e minima invasività per il paziente. I vantaggi 
per i pazienti sono molteplici in termini di minore dolore 
postoperatorio, ridotta durata della degenza, più rapida 
ripresa delle attività abituali, migliori risultati funzionali 

ed estetici. A tutto 
questo, Hugo™ RAS 
promette di ridurre 
i costi di utilizzo 
permettendo una 
maggiore sosteni-
bilità di questo tipo 
di chirurgia. 
«Con grande entu-
siasmo abbiamo 
inaugurato questo 
nuovo programma 
chirurgico – ha commentato il Direttore dell’Unità Ope-
rativa di Urologia, Emilio Sacco -. L’introduzione di que-
sta seconda piattaforma robotica, che va ad affiancarsi 
al da Vinci già in uso, completa l’offerta tecnologica della 
nostra Unità, rafforzando l’impegno a offrire soluzioni 
chirurgiche all’avanguardia e personalizzate ai nostri pa-
zienti».

Dalle Unità OPERATIVE

“Il moderno approccio alle patologie della prostata” è 
il titolo dell’evento formativo ospitato nell’Aula Magna 
dell’Ospedale Isola Tiberina  - Gemelli Isola lo scorso 7 
giugno, un’importante occasione di aggiornamento per i 
Medici di Medicina Generale della Capitale.
L’evento, organizzato da Emilio Sacco, Responsabile 
dell’UOC di Urologia e docente presso l’Università Catto-
lica del Sacro Cuore, ha affrontato le principali tematiche 
relative alla diagnosi e terapia delle patologie prostati-
che, con particolare focus sull’ipertrofia prostatica beni-
gna e sul tumore della prostata.

Il fulcro della giornata è stata 
la presentazione dello Spor-
tello PSA/Tumore della pro-
stata  dell’Ospedale, un nuovo 
servizio ambulatoriale che rap-
presenta un passo avanti nell’in-
tegrazione tra ospedale e territo-
rio. 
Questo servizio offre ai Medici 
di Medicina Generale un canale 
comunicativo diretto per il rife-
rimento di pazienti con sospetto 

tumore prostatico o con diagnosi già accertata che ne-
cessitano di inquadramento diagnostico, trattamento o 
follow-up uro-oncologico.
L’iniziativa mira a creare percorsi più efficaci e coordinati, 
facilitando la collaborazione tra specialisti ospedalieri e 
medici del territorio.
Lo scopo è anche quello di mettere a disposizione del 
maggior numero di pazienti possibile le tecnologie all’a-
vanguardia disponibili nel Centro, quali risonanza magne-
tica nucleare multiparametrica 3 tesla, biopsia prostatica 
fusion, chirurgia laser, chirurgia robotica, Cyberknife.

NUOVE FRONTIERE IN UROLOGIA>

INTEGRAZIONE OSPEDALE-TERRITORIO: 
nasce lo sportello PSA/TUMORE della prostata
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Infermieri e ostetriche dell’Ospedale 
Isola Tiberina - Gemelli Isola si sono 
riuniti il 27 maggio nell’Aula Magna 
per un importante momento di con-
fronto e condivisione in occasione 
dell’evento “Raccontiamoci Insieme”. 
Una giornata densa di testimonian-
ze, riflessioni e proposte, nata per 
valorizzare il ruolo centrale della 
Direzione Assistenziale e delle figu-
re che quotidianamente animano e 
sostengono la cura all’interno dell’O-
spedale.
Dopo i saluti istituzionali del Diretto-
re Generale Daniele Piacentini, del 
Direttore Sanitario Gennaro Capal-

bo, della Presidente OPORP Iolan-
da Rinaldi e del Presidente OPI Roma 
Maurizio Zega, la giornata è entrata 
nel vivo con l’intervento introdutti-
vo del Direttore Assistenziale Ivana 
Serra che ha ripercorso tre anni di 
Direzione Assistenziale tra sfide e in-
novazioni, offrendo una visione luci-
da e appassionata di un percorso in 
continua evoluzione. Un emozionan-
te video-contributo ha poi dato voce 
agli ostetrici e agli infermieri dell’O-
spedale, testimoniando in modo di-
retto e autentico cosa significhi oggi 
prendersi cura all’Isola: un racconto 
fatto di competenza, ascolto e vi-

cinanza. Il convegno si è 
articolato in due sessioni 
tematiche. La prima, dedi-
cata al tema della persona-
lizzazione dell’assistenza, 
ha affrontato argomenti 
cruciali come l’umanizza-
zione del parto fisiologico, 
l’adozione di modelli inno-
vativi come il Primary Nur-
sing, l’evoluzione dell’as-
sistenza in oculistica e il 
ruolo crescente degli OSS 
(Operatori Socio Sanitari) 
nel percorso di cura. L’in-
troduzione dell’OSS nelle 
degenze è stata raccontata 
non solo come una trasfor-
mazione organizzativa, ma 

come un’opportunità di crescita per-
sonale e professionale per l’intero 
team assistenziale.
La seconda sessione ha invece ap-
profondito il tema delle competenze 
avanzate per una sanità in evoluzio-
ne. Emergono qui figure professio-
nali altamente specializzate, come i 
team per l’inserimento dei PICC, gli 
esperti di wound care, gli infermieri 
coinvolti nella chirurgia robotica e le 
ostetriche impegnate nelle emergen-
ze. Ma anche pratiche come lo “skin 
to skin” e il “bonding” che sottolinea-
no la dimensione relazionale e affet-
tiva della cura neonatale. A chiudere, 
una riflessione sul ruolo strategico 
dei Coordinatori nella costruzione di 
un’identità condivisa della Direzione 
Assistenziale.
“Raccontiamoci Insieme” non è stato 
solo un titolo, ma un invito a ricono-
scersi in una comunità professiona-
le che si racconta per crescere, per 
migliorarsi e per riscoprire il valore 
profondo del prendersi cura. In un 
tempo di grandi cambiamenti per il 
sistema sanitario, questo evento ha 
rappresentato un prezioso spazio di 
ascolto e confronto, che ha messo al 
centro le persone, le competenze e 
l’umanità del lavoro assistenziale.

Dalle Unità OPERATIVE
RACCONTIAMOCI INSIEMEINTEGRAZIONE OSPEDALE-TERRITORIO: 

nasce lo sportello PSA/TUMORE della prostata

Dalla Direzione Assistenziale
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È stata inaugurata la nuova terrazza al 4° piano dell’Ospe-
dale Isola Tiberina – Gemelli Isola, adiacente al Reparto di 
Medicina e Oncologia: uno spazio all’aperto pensato per 
offrire ai pazienti degenti un momento di sollievo, respiro 
e serenità nel corso del loro percorso di cura.
L’intervento di riqualificazione e allestimento è stato reso 
possibile grazie all’impegno e alla sensibilità dell’Associa-
zione di Volontariato 1Vale100, attiva all’interno dell’Ospe-
dale, che ha curato l’intero progetto di abbellimento attra-
verso la selezione e la cura di piante, fiori e arredi.
La terrazza è stata dedicata a Cristiana, docente di Agra-

ria e paziente del 
Reparto, che ha la-
sciato un ricordo 
profondo in chi l’ha 
conosciuta. Il suo 
amore per la natura 
e la sua forza nell’af-
frontare la malattia 
continuano oggi 
a vivere in questo 
spazio, che vuole 

essere un luogo 
di luce, memoria 
e speranza, aperto 
a pazienti, familiari e 
operatori sanitari.
L’inaugurazione si in-
serisce in un più ampio 
percorso che l’Ospedale porta 
avanti per la valorizzazione del be-
nessere globale della persona, nella consapevolezza che 
anche l’attenzione agli spazi e alla qualità dell’ambiente 
può incidere positivamente sul processo di cura.

In BREVE
LA NUOVA TERRAZZA 
DEL REPARTO DI MEDICINA E ONCOLOGIA


